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La conferenza di organizzazione di Fermo Concluso ieri ad Ancona l'incontro della CGIL-CISL-UIL sulla riforma della giustizia 

La Federmezzadri-CGIL lancia a livello La criminalità aumenta anche 
regionale la linea dell'unità contadina perché non si fanno le riforme 

Salvio Ansevini: « per sviluppare il processo unitario dobbiamo partire dalla condizione degli agricoltori e dai problemi della campagna » Un'analisi della crisi dell'apparato giudiziario italiano - La «533» sul processo del lavoro - Gli interventi del pretore 
« Vogliamo costruire una organizzazione autonoma, democratica, pluralista e di classe » — Le conclusioni del segretario nazionale (nielli j D'Ambrosio, del prot. Napoli, docente di diritto del lavoro e le conclusioni di Boni, segretario generale aggiunto CGIL 

FERMO, 28 
La conferenza regionale di organizzazione della Federmezzadri CGIL, svoltasi Ieri a Fermo, ha fatto sua la linea di unità 

contadina promossa a livello nazionale dalla stessa Federmezzadri, dall'Alleanza contadini e dall'UCI. La necessità dell'unità 
per superare i gravi problemi dell'agricoltura è stala ribadita infatti dal segretario regionale Salvio Ansevini nella relazione 
introduttiva, dagli interventi succedutisi nel corso del dibattito e dal compagno Cliielli. cosegretario nazionale della Federmez-
Eadri. nella conclusione dei lavori. « Per sviluppare il processo di unità contadina — ha detto Ansevini — dobbiamo partire 
dalla condizione contadina e dai problemi economico-sociali dell'agricoltura. La domanda unitaria si è fatta più Insistente sia 

t ra i mezzadri che tra i col-

Presa di posizione della Federazione comunista 

Una rapida soluzione 
per la crisi 

al Comune di Ancona 
La Federazione Comu

nista Anconetana solleci
ta con la seguente presa 
di posizione una rapida 
soluzione della crisi JJOH-
tica in a t to al Comune 
di Ancona, denunciando 
nel contempo le respon
sabilità per ritardi ed im
mobilismi che rinviano 
ogni positiva decisione: 

A tre mesi dalla pre
sentazione della mozione 
del PSI che, dichiarando 
superata l'esperienza di 
governo quadripartito. 
apriva la crisi politica al 
Comune di Ancona, non 
è ancora dato sapere qua
li intenzioni abbiano i 
partiti che componeva/io 
la passata coalizione di 
centro sinistra, in ordine 
al futuro amministrativo 
della città capoluogo del
la Regione Marche. 

Esiste un impressionan
te divario tra i molteplici 
problemi della città dori
ca e la lentezza della DC 
e dei partiti che ad essa 
si sentono più vicini, nel-
l'elaborare una politica in 
grado di affrontarli seria
mente. 

Il PCI ha espresso ripe
tutamente. a voce e per 
iscritto, le sue proposte. 
Ma. anche per evitare che 
la cittadinanza possa pen
sare che i comunisti sia
no in qualche modo coin
volti in oscure trattative 
che stanno ritardando la 
soluzione di una crisi che 
avrebbe dovuto avere, per 
unanime auspicio di tutte 
le forze politiche anconi
tane, « tempi brevissimi », 
rivolge un richiamo seve
ro a quanti stanno ritar
dando un chiarimento po
litico. anteponendo ancora 
una volta gli interessi di 
partito a quelli della città. 

In questo senso il PCI 
denuncia alla cittadinan
za il comportamento di 
quelle forze politiche che. 
dopo aver chiesto (e otte
nuta. per iscritto) l'opi
nione del comunisti sul
l'eventuale programma di 
una non meglio precisata 
coalizione, hanno lasciato 
passare quasi un mese di 
tempo senza fornire né ai 
comunisti, né alla città 
ulteriori clementi di valu
tazione sulle loro inten
zioni. 

Si sono persi mesi pre
giasi di tempo, si è co

struito un balletto di do
cumenti e di esitazioni 
procedurali, ci si rifiuta 
ancora oggi di convocare 
(come ha chiesto, a ter
mini di legge, il PCI) il 
Consiglio comunale, per 
l'incapacità della Demo
crazia Cristiana di porsi 
in maniera corretta la 
questione del rapporto 
con il partito comunista. 
C'è più. chiarezza nelle 
posizioni di forze politi
che che non hanno avuto 
dall'elettorato la respon
sabilità di essere la forza 
di maggioranza relativa 
(il « primo partito »>, che 
nella immobile, silenzio
sissima e indecifrabile DC 
anconitana! 

II PRI. con molte con-
traddizioni. ha una posi
zione. Il PSDI, è « dispo
nibile per una giunta qua
dripartita aperta al con
tributo programmatico del 
partito comunista ». come 
si legge in un recentissi
mo comunicato. Il PSI è 
intenzionato a superare 
il vecchio quadripartito 
con una maggioranza che 
coinvolga il PCI. Ma la 
DC cosa propone? 

E tutti insieme, che 
sbocco intendono dare al
la crisi? jVoi comunisti 
abbiamo affermato di es
sere contrari a far pesare 
sulla città gli inevitabili 
limiti di una gestione 
commissariale, e ci bat
tiamo per una soluzione 
che ci veda nella maggio
ranze. Se una soluzione 
siffatta non fosse accet
tabile per altre forze po
litiche, non avremmo pro
blemi a continuare la no
stra lotta democratica, 
aperta e costruttiva, dal
l'opposizione. 

Non è quindi il PCI che 
ha esitazioni. E' compito 
delle altre forze politiche 
anconitane decidere quale 
Giunta vogliono dare ad 
Ancona. Quello che non 
è più decoroso fare è ta
cere, rinviando assieme al 
chiarimento politico, la so
luzione dei problemi di 
Ancona. Si vada quindi 
al più presto in Consiglio 
comunale, e in quella 
sede ogni forza politica si 
assuma, davanti alla cit
tà, tutte le proprie re
sponsabilità. 

Da due anni supersfruttati 

In lotta i 42 operai 
della Metalmeccanica 
Pettenella di San Leo 

SAN LEO. 28 t azienda per trovare una so-
Si profila una ulteriore ca

du ta dei livelli di occupazione 
nel Pesarese. Da una setti
mana i 42 lavoratori delia 
Metalmeccanica Pettenella 
Automobili di San Leo sono 
in assemblea permanente al
l ' interno della fabbrica. 

I dipendenti — senza sala
r lo dalla fine di dicembre 
— lavorano da circa due anni 
nelle condizioni di peggiore ' 
sfruttamento. Col miraggio di 
un'occupazione stabile e defi
nitiva. hanno accettato ogni 
genere di sacrifici. 

L'azienda di San Leo pro
duce automobili sul modello 
di quelle degli anni 30: u n a 
versione fortunata di una vec
chia vet tura Alfa Romeo h a 
aper to all 'azienda, prospetti-
Te di vendita inaspettate in 
alcuni mercati esteri (Svìz-
aera principalmente) e una 
discreta richiesta anche in 
Italia. 

Un'att ività a l t re t tanto im
por tan te è rappresentata dal 
repar to « restauro » di auto
mobili rare, sempre di vec
chio modello. Decine e decine 
di telai di c^ni epoca, inviati 
d a ogni p a n e d'Italia, atten
dono di essere rimessi in se
t t o : un'indubbia riserva di la
voro per l'azienda. 

II problema principale che 
si pone è quello di salvaguar
dare l'occupazione dei lavo
ratori . anche con la creazione 
di una possibilità di lavoro 
alternativo a brevissima sca
denza, fermo restando che 
nel periodo intermedio di tra
sformazione o ristrutturazione 
produttiva, i lavoratori ve
dano garant i to l'indispensabi
le sostegno finanziario. 

Sindacati, ent : locali (comu
ne di San Leo e amministra
zione provinciale) e forze po
litiche. nel quadro delle ini
ziative di lotta hanno previsto 
proprio per domani un intron
f i» con la direziona della 

luzione soddisfacente della vi
cenda. 

La sezione del PCI di San 
Leo ha emesso un comuni
cato nel quale si accusa di 
incapacità la dirigenza della 
fabbrica e si chiede al pa
drone di chiarire la reale si
tuazione economica e finan
ziaria del complesso. I comu
nisti di San Leo ritengono 
infine necessario giungere ad 
una svolta radicale nell'indi
rizzo e nella conduzione del
l'azienda. 

tivatori diretti. Partendo da 
questa richiesta dobbiamo in
dividuare i problemi più ur
genti elaborando piattafor
me unitarie di lotta. Attra
verso questa via vogliamo 
costituire una organizzazio
ne contadina unitaria e au
tonoma (dai partiti, dal po
tere pubblico, dallo stesso 
movimento sindacale). Una 
organizzazione — ha preci
sato Ansevini — non corpo
rativa, né integralista, ma 
democratica e di classe, che 
riconosca e rispetti il plura
lismo delle forze sociali, che 
stabilisca alleanze e azioni 
di lotta su obiettivi e piat
taforme, tenendo presente 
ciò che unisce e ciò che di-
stigue ». L'organizzazione uni
taria è un obiettivo da co
struire giorno per giorno. 
La via dell 'unità è aperta a 
tut te le organizzazioni con
tadine e « non dobbiamo da
re per scontato — ha detto 
Ansevini — che la Coldiret-
ti, la Federcoltivatori — 
CISL e l'UIMEC-UIL non vi 
parteciperanno, anche se og
gi non si dichiarano dispo
nibili. 

Sulla base di tali considera
zioni, sottolineate ampia
mente dagli stessi delegati 
alla Conferenza, partirà al 
più presto la costituente 
contadina e nei prossimi 
giorni si andrà alla compo
sizione di un comitato di 
coordinamento regionale. 

La relazione di Ansevini 
ha avuto l'ampiezza di vi
sioni capaci di inquadrare la 
lotta della Federmezzadri in 
una chiara concezione della 
realtà agricola marchigiana. 
e l'analisi che ne ha fatto 
lo ha dimostrato. Dalle sue 
parole è emerso come la 
questione mezzadrile resti 
ancora il più grosso- scoglio 
alla stessa via dell'unità con
tadina. Lo s tato della ver
tenza della mezzadria sarà 
esaminato ancora in una riu
nione regionale ai primi di 
marzo, ma intanto nel qua
dro di questa riforma la Fe
dermezzadri si è fatta pro-
motrice di una azione per il 
superamento immediato del
la mezzadria nei fondi di 
proprietà degli enti pubbli
ci e morali. 

L'altro grosso elemento sot
tolineato da Ansevini è la 
necessità che la regione ap
provi subito la legge per re
cepire le direttive comunita
rie. ma nello stesso tempo 
deve mandare avanti un pia
no di sviluppo regionale ge
nerale e settoriale, cui far 
seguire contestualmente 1 
piani di sviluppo compren-
soriale. delle comuità mon
tane e zonali. 

Il problema del recepì-
mento delle direttive comu
nitarie è molto importante 
per le Marche ma « occorre 
— ha detto Ansevini — che 
la regione vada oltre gli 
orientamenti delle medesi
me. perché è necessaria una 
profonda revisione della po
litica agricola comunitaria. 
La legge regionale di attua
zione, inoltre — ha richie
sto il relatore — deve avere 
una gestione democratica. 
le funzioni amministrative 
per la sua applkrazione de
vono essere attr ibuite ai 
comitati comprensoriali. per 
promuovere la partecipazio
ne delle forze contadine ». 

La Conferenza di organiz
zazione regionale, la relazio
ne di Ansevini e gli stessi 
interventi dei delegati han
no consentito alla Federmez
zadri di avanzare concrete 
proposte per la-programma
zione agricola nelle Marche 
(questo della programmazio
ne è s ta to un altro fonda
mentale motivo): tali pro
poste hanno interessato le 
direttive comunitarie stes
se: la funzione degli orga
nismi nazionali (ESA. 

11 plano per l'utilizzo delle 
acque; la definizione di ac
cordi interprofessionali t ra 
produttori agricoli e indu
strie di trasformazione con 
una . normativa-quadro da 
parte della Regione. Ma alla 
radice di tut to, ecco un al
tro elemento essenziale 
emerso dalla Conferenza di 
Fermo, deve porsi come de
cisivo lo sviluppo delle for
me associative e cooperati
vistiche, aspetto che nelle 
Marche è ancora molto ca
rente. 

« Le organizzazioni sinda
cali — ha detto il compagno 
Chielll in chiusura — deb
bono dare vita ad uno spre
giudicato dibattito per far 
svanire quei dubbi che fan
no si che il contadino non 
si associ. L'associazionismo 
non solo è un elemento di 
na tura economica ma an
che politica ». 

d u e l l i infatti ha sottoli
neato il ruolo della base 
contadina per imporre una 
politica agricola consona 
alle reali esigenze del pae
se, cui invece non si confan
no le scelte dell 'attuale go
verno. «La Conferenza di 
Fermo — ha concluso — ci 
ha dato la sensazione di 
avere le capacità e la forza 
per vincere la battaglia che 
dobbiamo sostenere ». 

Sandro Marcotulli 
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ASCOLI PICENO — Una veduta di Porta Tufilla. Qui vicino 
scorre il Tronto da cui prende nome la vallata. Il convegno 
indetto dafla ÌVovincia tratterà pure del risanamento della 
parte storica della città. 

Indetto dal l 'amministrazione provinciale di sinistra 

Legge sul terremoto 
convegno ad Ascoli 

Si terra in marzo - Le osservazioni e le proposte negli emendamen
ti della giunta sul rifinanziamento - I provvedimenti da adottare 

ASCOLI PICENO, 28. 
La lotta degli Enti locali 

(Provincia. Comune e Regio
ne) per rimediare all'ingiu
sta esclusione delle Province 
di Ascoli Piceno e di Mace
ra ta dal rifin'anziamento della 
legge sul terremoto (il d.d.l. 
governativo stanziava solo un 
miliardo per la continuazione 
dell'assistenza ai terremotati , 
elemosina insultante in quan
to il problema è quello di 
dare una cosa ai senzatetto). 
la lotta — dicevamo — ha ot
tenuto alcuni risultati. In se
guito all'incontro avvenuto al
cuni mesi fa t ra rappresen
tant i comunali, provinciali e 
regionali con la IX Commis
sione dei Lavori Pubblici del
la Camera, si è avuto da par
te di quest'ultima l'elabora
zione e l'approvazione dì una 
serie di emendamenti di cui 
alcuni riguardano le nostre 
zone. 

E' s ta to rifinanziato con j 
5 miliardi l'art. 2 relativo ai , 
contributi a fondo perduto 
per la riparazione degli im
mobili e di 1 miliardo annuo 
in conto interessi per i mutui 
agevolati per la riparazione 
degli immobili (con questo • 
miliardo potranno essere ero- i 
gati ulteriori mutui agevolati ! 
per la riparazione degli im- ' 
mobili danneggiati dal ter- J 
remoto per circa 10 miliardi). 
Tra le cose ottenute le pro
roghe dei termini per la pre
sentazione delle perizie giu
ra te per la riparazione dei i 
danni e per le domande dei ] 
contributi alle imprese dan- j 
neggiate dal sisma. Impor- { 
tant i sono anche le modifi
che normative apportate ri
guardanti , in particolare, gli 

tentativo di alcuni personag
gi de (come il consigliere re
gionale Nepi e il sindaco di 
Ascoli Piceno. Orlini) di at
tribuirsi la patente di questi 
risultati che sono s tat i invece 
il frutto dell'impegno unita
rio degli Enti locali. 

La giunta provinciale nella 
sua seduta di lunedi scorso 
(sottolineando il fatto che 
non si è raggiunto l'obiet
tivo di adeguare gli stanzia
menti avutisi per le province 
di Ascoli e di Macerata ai 
pur insufficienti stanziamenti 
erogati per la provincia di 

me rimangano irrisolte le ri
chieste per la riparazione del
le case rurali, per l'IACP, per 
il centro storico di Ascoli. 
Nel documento la giunta pro
vinciale propone due serie di 
emendamenti , l'una di carat
tere normativo, l'altro rela 
tivo ai finanziamenti. 

Tra gli emendamenti di ca
rattere normativo i più qua
lificanti sono: l 'emendamento 
2 nel quale vengono richiesti 
stanziamenti speciali sui fon
di ex GESCAL per il risana
mento dei centro storico di 
Ascoli: l 'emendamento 4 che 

Ancona) ha emesso un docu- • chiede unti proroga dei ter-
mento con una serie di osser- j mini per ia riparazione delle 
vazioni e nuove proposte di ' case rurali ; l 'emendamento 5 
emendamenti rispetto a quelli I che richiede In ripartizione 
approvati dalla IX Commis- j dei fondi previsti dalla legge 
sione Lavori Pubblici della i t ra le Regioni interessate 
Camera. Nel documento, la j (circa il 600 per la Provincia 
giunta provinciale pur rico- ! di Ascoli). Per quanto riguar-
noscendo che qualche risul- j da gli emendamenti relativi 
tato si è ottenuto denuncia | ai nuovi stanziamenti: l'emen-
però l'insufficienza dei fon- damento 9 col quale viene ri
di stanziati per le nostre zone 
e soprattutto ss sottolinea co-

Mercoledì 
ad Ancona 

manifestazione 
col compagno 
G. C. Pajetta 

AIMA. eccetera): tempi e ( interventi per il Centro sto-
- j . „»_ „i, . „ •„„ .; „.i r - c o ^j Ascoli Piceno per il 

quale viene istituita la Com
modi per gli interventi sul 
le montagne (se continua lo 
spopolamento non sarà più 
possibile recuperare questo 
settore produttivo»: gli in
terventi nei settori zootec
nico, vitivinicolo, bieticolo: 

ANCONA. 28 
Mercoledì 3 marzo alle ore 

17.30, presso il cinema Gol
doni di Ancona, su iniziativa 
della federazione provincia
le del PCI , si svolgerà una 
manifestazione cittadina per 
rivendicare una profonda 

missione già operante per ì moralizzazione della vita 
Ancona al fine di accelerare pubblica nel nostro paese. 
le pratiche per le licenze edi- Parlerà il compagno on. Gian 
lizie. Abbastanza ridìcolo e Carlo Pajetta, membro della 
scoperto in questo senso il ' direzione del partito. 

chiesto un aumento di con
tributi a fondo perduto per la 
riparazione degli immobili 
danneggiati dal sisma; lo 

j emendamento 10 relativo a 
I stanziamenti su fondi a dispo-
i sizione del ministero dei la-
j von pubblici in base all'arti

colo 3 della legge 865 per il 
j centro storico di Ascoli Pi-
I ceno, e l 'emendamento l ì che 
! richiede un ulteriore stanzia-
j mento di 2 miliardi annui per 
j i contributi in conto interesse 
i per l'erogazione dei mutui 

agevolati per la riparazione 
degli immobili danneggiati. 

La giunta provinciale ha 
indetto per il 12 marzo un 
convegno «aperto ai rappre
sentanti della Regione Mar
che. ai comuni colpiti dal si
sma. a'.ie forze poetiche e sin
dacali. ai dirigenti di uffici 
interessati all'applicazione 
della legge per il t e r r emo to 
per verificare Io s ta to di at
tuazione della legge 

g. a. 

L'immobilismo de rischia di aggravare la crisi economica 

Nella Comunità montana del Tronto non si è 
proceduto ancora al rinnovo dei consiglieri 

Che il nostro Paese e la 
nostra Regione siano interes
sati da una crisi economica 
e sociale molto accentuata 
credo che nessuna forza po
litica sia in condizioni di ne
gare : che in questa crisi il 
territorio montano sia parti
colarmente interessato, è di
mostra to dalle voci allarman
ti che giungono da più par
ti di situazioni che raggiun
gono livelli di guardia. 

La DC ha molte responsa
bilità per la situazione di de
gradazione a cui sono ora-' 
mai giunte intere aree del 
Paese, sia per un tipo di svi
luppo economico distorto, sia 
per la sua gestione di tipo 
ci ent eia re. 

Nella DC dopo il 15 giu
gno è in a t to un faticoso e 
spesso ambiguo processo di 
r ipensamento, ciò lo si in
dividua in t u t u una Mri t di 

processi che. corn ic iando 
daila realtà regionale hanno 
imposto un nuovo rapporto 
t ra le forze politiche, in par
ticolare con il nostro parti
to come esigenza indispensa
bile per un nuovo modo di 
governare. 

Eppure non sono spariti né 
posizioni ar re t ra te e conser
vatrici. né — come s tanno 
dimostrando alcuni notabili 
DC — l 'arroganza del po
tere. Si veda per esempio 
quello che sta avvenendo nel
la nostra regione in relazione 
alle comunità montane e in 
riferimento alla loro capa
cità di divenire strumenti 
concreti di direzione per una 
diversa politica nella mon
tagna. 

Da parte di un vasto arco 
di forze politiche «PCI. PSI, 
PSDI, PRI e alcuni settori 
dilla DC) i stata da tempo 

avanzata la proposta di una 
gestione unitaria delle giun
te esecutive delle comunità 
montane onde consentire un 
apporto unitario capace di af
frontare ia drammatici tà dei 
problemi a cui sono chiama
te. per dare una risposta ef
ficace. le comunità stesse. 

Finora la DC ha rifiutato 
qualsiasi proposta unitaria. 
anche se dov'era possibile la 
costituzione di maggioranze 
diverse pur trovandosi la DC 
in minoranza, gli organismi 
sono stati ugualmente costi
tuiti ed hanno iniziato il lo
ro lavoro. 

Non al t re t tanto è avvenu
to là dove la DC ha posizio
ni maggioritarie, dove per 
sua responsabilità ancora si 
devono insediare gli organi
smi comunitari condannando 
alla paralisi intere zone vi
tali. A tutfoggi dopo ben ot

to mesi dalle elezioni, infat
ti. su 12 Comunità montane 
so'.o 4 delia provincia d: Pesa
ro hanno rinnovato sia i con
sigli che gì: organismi esecu
tivi. Quella del Metauro ha 
già iniziato un proficuo la
voro facendo partecipare le 
popolazioni alla elaborazione 
dei propri piani di sviluppo. 

Ma l'arroganza del potere 
raggiunge il culmine nella co
munità montana del Tronto 
ove dietro un pretesto inter
pretativo si mantiene in vita 
un consiglio ed una giunta i 
cui componenti, in alcuni ca
si. non sono più consiglieri 
comunali, non rappresen
tando presso la Comunità i 
Comuni di cui dovrebbero es
sere espressione. 

Ma il pretesto Interpretati
vo diviene puro pretesto in 
riferimento sia alla lettera 
cut allo aplrlto della legge 

regionale di costituzione del 
le Comunità montane, il cui 
ar t . 12 dice « il consiglio co 
m u n i t a n e dura in carica cin
que anni. I rappresentanti d: 
ogni comune sono rinnovati 
in coincidenza con il rinnovo 

j del consiglio comunale. Cia
scun consiglio comunale ogni 
qualvolta viene rinnovato, 
subito dopo la elezione dei 
sindaco e della giunta, nella 
seduta immediatamente suc
cessiva provvede alla ele
zione dei propri rappresen
tanti in seno al consiglio co
munitario ». 

Ritardi non sono più am
missibili per la gravità della 
situazione e per lo s ta to che 
ha raggiunto la crisi econo
mica e politica. 

ANCONA, 28 | 
In che modo il movimento 

sindacale può contribuire 
alla riforma della giustizia? 
E come è possibile trasforma
re l 'amministrazione giudizia
ria da esercizio di un potere 
da parte di pochi addetti ai 
lavori in primario servizio 
sociale, con protagonisti gli 
utenti del servizio stesso? 

A queste domande ha sa
puto dare un'at tenta ed esau
riente risposta il convegno 
organizzato dalla Federazio
ne provinciale CGILCISL-
UIL svoltosi ieri ed oggi ad 
Ancona, nella sala del Pa
lazzo Bosdari. Un convegno 
per certi versi nuovo, in 
quanto partendo dalla valu
tazione della legge n. 533 sul 
processo del lavoro (ritenuta, 
affianco allo Statuto, un 
punto fondamentale di ^rife
rimento per l 'evoluzione de
mocratica e sociale del rap 
porto di lavoro) ha svilup
pato una accorta analisi della 
crisi della Giustizia, for
nendo nel contempo indica
zioni e proposte che si in
seriscono validamente nel
l'ampio dibatti to sviluppato
si nel Paese sulla riforma 
dell 'apparato giudiziario. 

Ma. soprat tut to un conve
gno che. forse per la prima 
volta nelle Marche, ha sapu
to coinvolgere avvocati, magi
strat i . pretori, testimoniando 
cosi della possibilità di intes
sere un fitto dialogo tra mo
vimento dei lavoratori ed 
«espert i». Un dialogo capa
ce di avviare un impegno co
mune, un collegamento orga
nico 

In questo senso ci sembra 
che l ' intervento del pretore di 
Ancona Vito D'Ambrosio (un 
magistrato che. stando al di
scorso de! Procuratore gene
rale Colli per l'innugurazio-
ne dell 'anno giudiziario, sa
rebbe « degenere » perché ha 
partecipato ad una manife
stazione sindacale) sia stato 
particolarmente illuminante, 
proprio perché at tento a co
gliere il nesso esistente t ra 
crisi delle riforme e crisi del
la giustizia. 

In al tre parole, il magistra
to anconetano ha voluto sot
tolineare che lo stato di gra
ve tensione sociale in cui vi
viamo — e che si riflette nello 
sviluppo spaventoso della cri
minali tà . nel diffondersi del-
l'antisocialità e dell'emargina
zione, nella distruzione dei le
gami affettivi — è il frutto 
di una mancata politica delle 
riforme. Ed è da questa « cri
si » delle riforme che nasce la 
(fcrisi» della giustizia italia
na. poiché se la s trut tura so
ciale diventa essa stessa fon
te di tensione (da non inten
dere cer tamente come con
flittualità sindacale), qualun
que giustizia, anche più effi
ciente della nostra, non può 
assolvere il suo compito sem
pre che voglia restare demo
cratica e non solamente re
pressiva. 

« Allora — rimarcato D'Am
brosio —. se una società più 
giusta giova anche al miglior 
funzionamento dell'apparato 
giudiziario e se le riforme ri
chieste da anni dal sindacato 
tendono ad alleviare la ten
sione sociale, ecco un altro va
lido motivo per programmare 
quell'incontro tra mondo del 
lavoro e magistratura, essen
ziale per risolvere la crisi del
la Giustizia ». 

Ciò, evidentemente, impone 
la presenza di un giudice nuo-
vo, che sia sensibile alle nuo
ve real tà locali, ai nuovi in
teressi collettivi, e — cosa 
importante — l'efficienza del
l 'apparato. in modo che pos
sano essere superate assurde 
lungaggini, pastoie burocrati
che. prat iche defatiganti. 

I problemi però non man
cano. Prendiamo, ad esempio. 
il processo del lavoro. In con
seguenza dei finanziamenti ri
dotti . degli organici inade
guati dei magistrati e dei can
cellieri. della mancanza delle 
più elementari s t rut ture ed:!:-
ze (si pensi che la sezione 
lavoro della pretura di Anco
na opera in una unica stan
za di circa 30 mq. concessa 
dal tr ibunale dei minorenni» 
quella che in teoria sembra
va la soluzione più efficace 
dell 'antica piaga delle lungag
gini dei processi civili sta 
perdendo ogni valore, avvian
dosi alia semiparal-si. E' la 
politica dei «r .sparm.o». una 
politica che si è rivelata il 
sistema p.ù sicuro per fare fal
lire ogni riforma. 

« Se però la politica della 
miseria organizzativa è l'ar
ma più efficace contro una 
indiscreta curiosità della ma
gistratura — è stato det to nel 
corso dei convegno —. essa 
a lungo termine rischia di 
scoppiare tra le mani di chi 
l'adopera: è assai facile, in
fatti. che i giudici comin
cino a riflettere sui motivi 
veri della propria inefficien
za e si decidano a cambiare 
finalmente la propria poli
tica ». 

Se questo cambiamento d! 
or .entamenti non avverrà. la 
magistratura — che già at
tualmente. nel suo corrplesso. 
si dimostra incapace di ri
spondere alla nueva doman
da sociale — diventerà sem
pre p ù un corpo separato 
dello Stato, avulso dalla so
cietà civile. E' chiaro altre

sì che l'azione di rinnova
mento sviluppatasi all ' interno 
della magistratura (basta 
pensare ai « Pretori d'assal
to »> va stimolata all'esterno 
mediante l'intervento di tu t te 
le forze sociali e politiche, e 
quindi anche dal sindacato. Il 
perché è semplice: attual
mente l'amministrazione del
la giustizia riguarda sempre 
più conflitti collettivi di in
teressi t ra classi ai vari li
velli e non più — come ha 
giustamente sottolineato il 
prof. Mario Napoli, docente 
di diri t to del lavoro all'uni
versità di Trento e compo
nente dell'ufficio studi CLsl 
— conflitti esclusivamente al
l 'interno delle classi domi 
naut i . 

La magistratura, cioè, è 
chiamata a svolgere un ruo
lo politico di mediazione di 
conflitti sociali, di tutela di 
interessi diffusi, non altri
menti rappresentati: e in que
sto senso il sindacato è chia
mato a svolgere una funzio
ne decisiva. Come? Ad esem
pio tutelando gli interessi ed 
i dirit t i collettivi collegati 
alle grandi riforme (salute. 
casa, ambiente, diritti dei con 
stimatori) o intervenendo ra
dicalmente nella risoluzione 
dei problemi di difesa dei non 
abbienti estendendo il timi
do tentativo effettuato dalla 
legge sul processo del lavo
ro. Inoltre — ha detto il pro
fessor Napoli — « va rime
ditato il ruolo e la struttura 
della giustizia amministrati
va, prevedendo anche la 
possibilità di intervento del 
giudice ordinario a tutela 
dei diritti dei cittadini e uti
lizzando i servizi sociali ge
stiti dalla amministrazione 
pubblica ». 

Sono, queste, solo alcune 

delle indicazioni scaturite dal 
convegno, che però ci sem
brano bene at testare l'atten
zione nuova che i lavorato
ri rivolgono ai problemi del
la giustizia. Problemi da ri
solvere subito. Altrimenti — 
lo ha sottolineato anche Piero 
noni, segretario generale ag
giunto della Cgil. nelle sue 
conclusioni — la legge reste
rà sempre più uguale per al
cuni che per altri. 

Michele Anselmi 

52 mila iscritti 
al PCI 

nella regione 

Oltre 52.000 sono gli iscrit
ti al P.C.I. nelle Marche. 
cura 2.600 in più rispetto agli 
iscritti nello stesso periodo 
dello scorso anno. Significa 
tivo anche il numero dei re
clutati: 3.900 (1.200 in più ri
spetto al 11)75» ; le sezioni che 
hanno superato il 100' r degli 
iscritti sono 250. 

La campagna di tessera 
monto e di proselitismo al 
parti to continua — dopo il 
grande momento di dibatti 
to politico rappresentato dal 
la V Conferenza Regionale 
— con rinnovato slancio: ap 
pare ormai prossimo il rag 
giungimento del 100r. rispetto 
agli iscritti del 1975 (obbiet 
tivo che è stato già supera 
to dalla Federazione di Ma 
cerata, che ha reclutato 448 
nuovi compagni, di cui 100 
donne). 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ANCONA 
A L H A M B R A : Roma drogata, la po

lizìa non può intervenire 
ASTRA: L'urlo di Kent 
G O L D O N I : La poliziotta fa carriera 
I T A L I A : Cenerentola 
M A R C H E T T I : A tutte le auto della 

polizia 
M E T R O P O L I T A N : I l soldato di 

ventura 
SALOTTO: Chi dice donna dice 

' donna 
PRELLI (Falconara): Lo squalo 

PESARO 
ASTRA: Il fratello più furbo di 

5herlock Holmes 
DUSE: La valle dell'Eden 
M O D E R N O : La nuora giovane 
N U O V O F IORE: Colpita da un im

provviso benessere 

SENIGALLIA 
R O S S I N I : La moglie vergine 
E D E N : La donna della domenica 
V I T T O R I A : Sansone e Dalila 

CAGLI 
N U O V O : Roma violenta 
EXCELSIOR: Le quattro piume 

URBINO 
DUCALE: I tre giorni del Condor 
SUPERCINEMA: Il misterioso caso 

di Peter Proud 

MACERATA 
C A I R O L I : Labbra di lurido blu 
CORSO: Il soldato di ventura 
EXCELSIOR: Agente 0 0 7 : Missione 

Gotdfinijer 
SFERISTERIO: L'adolescente 

FERMO 
HELIOS: I tre giorni del Condor 
L ' A Q U I L A : II padrone e l'operaio 
N U O V O : Quella sporca ultima meta 

SAN BENEDETTO DEL T. 
CALABRESI: Soldato blu 
DELLE P A L M E : La terra dimenti

cata dal tempo 
P O M P O N I : La principessa nuda 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Uomini e squali 
G I A N O : Remo e Romolo: storia d 

due ligli di una lupa 
M O N T I N I : Fango bollente 

ASCOLI PICENO 
O L I M P I A : Un Natale rosso sangue 
S U P E R C I N E M A : Le avventura e gli 

amori di Scaramouche 
F I L A R M O N I C I : I l Iratelio più fur

bo di Sherlock Holmes 

JESI 
D I A N A : Lezioni private 
O L I M P I A : Remo e Romolo: storia 

di due ligli di una lupa 
P O L I T E A M A : Una sera c'Incon

trammo 
ASTRA: La moglie vergine 
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LCE. « IL DAVID » 
servizio rate 
distribuisce 

G L I A L T R I 
l'enc'clopedia democratica che guida a conoscere l'uomo • Il 
mondo. 

PER LEGGERE - PER FARE 
nuova collana di letture formative per i giovani. 

Per informazioni e consultazioni Sede Regionale di Ancona, C o n o 
Amendola, 5 - Tel . 2 9 2 7 0 . 

VENDESI LOTTI EDIFICABILI 
ZONA «S . LIBERATO» 
COMUNE S. GINESIO 

a 5 Km. da SARNANO ! ! ! 
Per informazioni: 
Festivi e prefestivi in loco, oppure telefonare 

0734/22223 - 28187 - 69192 

Mano Fabbri 

CHIARAVALLE - Casa del Popolo 

GRANDE MATINE' E VEGLIONE 
con l'orchestra « I MUSTANGS» 

BALLO USCIO • MODERNO • FOLK • ROCK 

DALLE ORE 15 ALLE 24 ! ! ! 
Prenot. tavoli tei. 946.325 
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